
RECUPERI  AMBIENTALI 

Ogni socio del C.A.C. ha l’obbligo di effettuare almeno 2 giornate dedicate al recupero ambientale. 

Sono esentati i soci che hanno compiuto il 73° anno di età, quelli che hanno subito gravi interventi o con patologie tali 

da non permettere alcuno sforzo fisico (previo presentazione di idonea documentazione medica). 

Sarà possibile integrare le 2 giornate lavorative non effettuate, con il versamento di una quota pari a € 70,00 a favore 

del CAC. 

NON SARANNO RITENUTI VALIDI:  

•  la pulizia del proprio capanno di caccia;  

• la pulizia della linea di mira della propria altana; 

•  i lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria della stessa;   

•  la pulizia di strade o sentieri che portano a proprietà private per scopi personali. 

PER RECUPERO AMBIENTALI SI INTENDE: 

recupero di pascoli abbandonati, sfalcio delle erbacce infestanti e delle ricrescite, taglio di rovi e sfalci atti a favorire la 

ricrescita di erba nuova, pulizia di sentieri di interesse collettivo.  Sarà possibile effettuare il lavoro di recupero 

ambientale anche in prossimità della propria altana, purché l’area ripulita sia di ampiezza idonea per giustificare le due 

giornate di lavoro.   Un’area di superfice troppo ridotta non sarà considerata valida quale recupero ambientale. 

I LAVORI DI RECUPERO AMBIENTALE SI POTRANNO SVOLGERE:      

•  con la propria sezione Comunale; 

•  con il proprio settore di appartenenza se coordinati dal responsabile di Settore; 

•  in forma singola previo consenso del presidente di sezione o del capo settore.                              

Sono autorizzati alla verifica dei lavori svolti i componenti La Commissione Ambiente, i Presidenti di sezione e i Capi 

Settore. Il buono di conferma dei lavori eseguiti, per il ritiro del tesserino inserto, dovrà riportare la sola firma dei 

presidenti di Sezione o dei Capi Settore. Non saranno ritenute valide altre firme. 

                                                                                                                                              Il presidente     

                                                                                                                                             Angelo Goglio 


